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Ieri la Giornata internazionale dell’alfabetizzazione. In Ticino campagna e sportello telefonico

Formarsi per vivere meglio
Conforti (Formazione
professionale): ‘Smettere di
giudicare male chi fa fatica’

di Jacopo Scarinci

Comprendere un testo scritto, cambiare
cassa malati, compilare un formulario,
analizzare l’opuscolo delle votazioni. O
ancora: aiutare i figli a fare i compiti, oc-
cuparsi del budget familiare, gestire un
indirizzo di posta elettronica. Naturale
per tanti, un problema per altri. Altri che
non possono essere lasciati indietro, né
venir dimenticati. Ieri, Giornata interna-
zionale dell’alfabetizzazione, la Divisio-
ne della formazione professionale (Dfp)
ha spiegato perché il problema riguarda
anche noi, anche la Svizzera. Lo ha fatto
con una conferenza stampa diversa dal
solito, tra Lugano e Mendrisio, in viaggio
su un Autopostale e alla Filanda, presen-
tando una serie di video di sensibilizza-
zione che sono in diffusione dal 5 set-
tembre e saranno visibili sulle ‘poste’
fino al 14 settembre, tornando poi in au-
tunno. Una conferenza stampa in viag-
gio «simbolica, per sottolineare come le
competenze di base permettano di muo-
versi, e raggiungere nuove mete». Par-
tendo da dati preoccupanti: «In Svizzera
800mila persone nella loro vita quotidia-
na hanno delle difficoltà a comprendere
semplici frasi, mentre 400mila incontra-
no molte difficoltà a fare semplici opera-
zioni matematiche di base», rileva Pepi-
ta Vera Conforti. coordinatrice dei pro-
getti Dfp/Dces per la promozione delle
competenze di base per adulti. Con il
mondo del lavoro che si dirige sempre
più verso la digitalizzazione, «cambiano

le competenze chieste alla popolazione.
E cambiano in una società molto più esi-
gente rispetto a qualche decennio fa. È
alto il rischio che un semplice cambio di
mansioni nell’azienda dove si lavora pro-
vochi l’esclusione».
Problemi, analfabetismo di ritorno e il-
letteratismo, che non affliggono solo cit-
tadini stranieri, ma anche adulti che del-
le scuole le hanno frequentate. Questi
«sono i casi più delicati», riprende Con-
forti. «Tutti si aspettano che chi ha avuto
un’istruzione sappia gestire bene la vita
di tutti i giorni, ma a volte non è così. E
subentrano paura, vergogna. Si tende a
nascondersi, a non mostrare le proprie
debolezze, a sentirsi giudicati e colpevo-
lizzati». E nel disagio. Per questo motivo
occorre «alimentare la domanda, ed è
più che mai indispensabile oggi pensare
a una formazione continua nell’ottica
dell’inclusione». Avvicinare queste per-
sone, insomma. Far capire loro che no,
non c’è niente di cui vergognarsi a voler
riprendere a studiare, fare dei corsi, mi-
gliorare le proprie competenze di base
da adulti. Con la sensibilizzazione certo,
ma anche con atti pratici. Se i video pre-
sentati ieri sono la novità di quest’anno,
dal 2017, nell’ambito della campagna na-
zionale ‘Semplicemente meglio!’, è attivo
un numero di telefono: lo 0800 47 47 47.
Un numero, spiega Simone Rizzi, re-
sponsabile della Conferenza della Sviz-
zera italiana per la formazione continua
degli adulti (Cfc) «che è un servizio di
consulenza, con l’obiettivo di facilitare
l’accesso ai corsi da parte delle persone
che vogliono far qualcosa per migliorare
la propria situazione». Un servizio «per
spingere le persone, anche coperte da
anonimato, a cercarci, per superare i
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tabù, il senso di vergogna per non avere
competenze che nella nostra società ap-
paiono scontate ma che scontate non
sono». Materialmente, continua Rizzi,
chiamando questo numero «una perso-
na tramite noi può essere indirizzata ver-
so il tipo di competenza che vuole mi-
gliorare, crearsi un percorso». E dopo
due anni che bilancio si può trarre in Ti-
cino da questa iniziativa? Lo abbiamo
chiesto a Paolo Ortelli, presidente della
Cfc, che lavora a questi progetti assieme

alla Divisione della formazione profes-
sionale: «A livello di attori coinvolti sul
fronte il messaggio è passato, ma ripro-
poniamo il numero di telefono perché
purtroppo la difficoltà di penetrazione in
questo ambito è alta». Nel senso che, an-
nota, «ci rivolgiamo a un pubblico debo-
le, che spesso ha timore di venire giudi-
cato. Contiamo molto anche sul passapa-
rola, sugli amici che magari leggono sul
giornale di questa possibilità e coinvol-
gono la persona che necessita di un aiu-

to». Ed è per questo che l’offerta è diversi-
ficata, sempre con l’obiettivo di include-
re, di avvicinarsi alla gente. «Iniziata gio-
vedì 5 settembre alla stazione di Bellin-
zona, il 12 e il 19 settembre saremo a quel-
la di Lugano per ‘Semplicemente giove-
dì!’, informando e sensibilizzando la po-
polazione». Un ruolo importante in que-
st’opera lo avrà anche la Croce rossa: nei
suoi negozi parte il progetto ‘Un libro per
amico’, dove si possono prendere testi
gratis per ogni età: già 300 i titoli raccolti.

Lasciamodistruggere la Svizzerada sinistroidi edeuropeisti?

Chi non vuole tutto ciò, vota UDC!

…distruggendo la nostra democrazia diretta,
la nostra libertà e la nostra indipendenza,
perché vogliono incatenare il nostro paese all’UE.
Così Bruxelles detterà legge e dei giudici stranieri
avranno l’ultima parola. Le decisioni popolari non
varranno più!

… distruggendo la sicurezza interna del nostro
paese, lasciando entrare sempre più stranieri
e appro!ttatori dell’asilo, di cui molti criminali, e
impedendo che quest’ultimi siano rigorosamente
espulsi. Non sorprende che il 67% dei detenuti
nelle prigioni svizzere sia straniero!

… distruggendo le nostre opere sociali, lasciando
che sempre più stranieri immigrino direttamente nel
nostro sistema sociale. Il 58,6% dei bene!ciari di aiuti
sociali è straniero!

… distruggendo le nostre infrastrutture di qualitá
e la nostra natura, avendo permesso che solo negli
ultimi 13 anni unmilione di persone in più s’insediassero
nella nostra piccola Svizzera.

… distruggendo il cetomedio e le piccole aziende,
spina dorsale della nostra economia, con sempre più im-
poste e tasse su energia, benzina e olio da riscaldamento.
Fra 150 e 200miliardi di franchi ci costa la svolta ener-
getica che peraltro nessuno sa se funzionerà davvero!

Sinistroidi ed europeisti stanno distruggendo i nostri punti di forza e i nostri valori perché vogliono
costringere il nostro paese ad aderire all’UE. Stanno…

Con un’o!erta sul C.C.P. 30-8828-5 sosterrete la nostra battaglia per una Svizzera libera e sicura. www.udc.ch
UDC Svizzera, Casella postale, 3001 Berna

Il forte calo delle temperature, la meteo
incerta fino all’ultimo (e anche durante
l’evento) non hanno impedito alla quin-
dicesima edizione di Sportissima, ieri,
di ottenere un grande successo. Sono
stati infatti in 14mila a partecipare alla
giornata promossa dal Dipartimento
educazione, cultura e sport. Tanto mo-
vimento e tanta allegria, quindi, per
tante persone che “hanno praticato
dell’attività fisica nell’arco dell’intera
giornata, raccogliendo la sfida di ci-
mentarsi in una o più delle tante attivi-
tà messe a disposizione”. Bellinzona,
Biasca, Capriasca, Chiasso, Lugano,
Mendrisio e Tenero-Contra sono state
protagoniste con ben 230 postazioni,

“coordinate da 200 federazioni e socie-
tà sportive, che hanno permesso ai par-
tecipanti la possibilità di provare oltre
110 discipline sportive”. Si è passati dal
baseball al rugby, dalla lotta svizzera
alla pallamano, dallo stand up paddle
al twirling. Senza contare tutti gli sport
più definibili classici come calcio o pal-
lavolo. Sono stati quasi 2’000 i volontari
impegnati “nel coordinamento delle at-
tività sportive che hanno accolto il pub-
blico delle grandi occasioni; l’obiettivo
principale della manifestazione, ossia
promuovere il movimento a tutte le età,
è stato quindi pienamente raggiunto”.
Importante per il Decs è segnalare
come a Lugano il tutto si sia svolto “in

una nuova location. Sportissima
quest’anno ha avuto luogo nella corni-
ce del Parco Ciani, grazie all’idea e al
grande lavoro della Divisione sport del-
la Città di Lugano”.
Una giornata con tanto sport, ma non
solo: è stata arricchita anche da diversi
momenti ricreativi che sono riusciti a
divertire ed emozionare il pubblico.
Come ogni anno, ricorda il Decs nel co-
municato stampo sull’evento, “il consi-
gliere di Stato Manuele Bertoli ha volu-
to essere presente in una località per
sentire dal vivo l’entusiasmo della gen-
te che è accorsa alla manifestazione
promossa dal Dipartimento. E tante
sono state le presenze di rilievo dal

mondo sportivo a testimoniare vici-
nanza e interesse per Sportissima. A
Capriasca madrina alla cerimonia di
assegnazione del ‘Premio al merito
sportivo 2018’, promosso dal Comune di
Capriasca, è stata Deborah Scanzio, na-
zionale svizzera che ha partecipato ai
Giochi olimpici di Torino 2006, Vancou-
ver 2010, Sochi 2014 e Pyeong-Chang
2018. Presente invece a Mendrisio Irene
Pusterla, detentrice del record svizzero
nella disciplina del salto in lungo, che
ha firmato molti autografi ai presenti.
Appuntamento allora per il prossimo
anno quando, informa il Decs la sedice-
sima edizione si svolgerà domenica 13
settembre 2020.Quasi 2’000 i volontari TI-PRESS

Sportissima, un successo con 14mila persone


